
Legg e  regio n a l e  24  set t e m b r e  201 3 ,  n.  23  (BUR  n.  82/2 0 1 3 )  –
Testo  storic o

RIDETERMINAZIONE  DEL  TERMINE  DI  VALIDITÀ  DEL  PIANO
FAUNISTICO- VENATORIO  REGIONALE  APPROVATO  CON
LEGGE  REGIONALE  5  GENNAIO  200 7 ,  N.  1

Art.  1  -  Ridet er m i n a z i o n e  del  termi n e  di  validi tà  del  piano
fauni s t i c o - venator io  regio n a l e  approvato  con  legg e  region a l e  5
gen n a i o  200 7 ,  n.  1.

1. La  validità  del  piano  faunis tico- venatorio  regionale,  approva to
con  legge  regionale  5  gennaio  2007,  n.  1  è  ridete r mina t a  al  10
febbraio  2014.

2. Alla  ridete r minazione  di  cui  al  comma  1  non  si  applica
l’articolo  3,  comma  2,  del  regolame n to  di  attuazione  di  cui
all’allega to  A alla  legge  regionale  5  gennaio  2007,  n.  1.

Art.  2  -  Abrogaz i o n e  della  legg e  region a l e  1°  febbraio  201 3 ,  n.
1  “Ridet er m i n a z i o n e  del  termi n e  di  validi tà  del  piano
fauni s t i c o - venator io  regio n a l e  approvato  con  legg e  region a l e  5
gen n a i o  200 7 ,  n.  1”.

1. La  legge  regionale  1°  febbraio  2013,  n.  1  “Ridete rminazione
del  termine  di  validità  del  piano  faunis tico- venato rio  regionale
approva to  con  legge  regionale  5  gennaio  2007,  n.  1”  è  abroga ta .

Art.  3  - Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  appos t a m e n t i  per  la  cacc ia .
1. Fatto  salvo  quanto  previsto  dall’ar ticolo  20  bis  della  legge

regionale  9  dicembr e  1993,  n.  50  “Norme  per  la  protezione  della
fauna  selvatica  e  per  il  prelievo  venato rio”  così  come  modificato  dal
presen t e  articolo,  sono  da  conside ra r s i  opere  preca rie  e  sono
sogget t i  a  DIA gli  appost a m e n t i  per  la  caccia  agevolment e  rimovibili,
destinat i  ad  assolvere  esigenze  specifiche,  contingen t i  e  limitate  nel
tempo  e  ad  esser e  rimossi  al  cessa r e  della  necessi tà .  Ove  tali  opere
ricadano  in  aree  tutela t e  ai  sensi  del  decre to  legislativo  22  gennaio
2004,  n.  42  “Codice  dei  beni  culturali  e  del  paesaggio,  ai  sensi
dell’ar ticolo  10  della  legge  6  luglio  2002,  n.  137”,  le  stesse  sono
assogge t t a t e  a  procedimen to  semplificato  di  autorizzazione
paesaggis tica,  ai  sensi  dell’allega to  1,  punto  39,  del  decre to  del
Presiden t e  della  Repubblica  9  luglio  2010,  n.  139  “Regolame n to
recan te  procedime n to  semplificato  di  autorizzazione  paesaggis t ica
per  gli  interven t i  di  lieve  entità ,  a  norma  dell’articolo  146,  comma  9,
del  decre to  legislativo  22  gennaio  2004,  n.  42,  e  successive
modificazioni”.

2. Sono  sogge t t e  a  semplice  comunicazione  le  opere  preca rie  di
cui  al  comma  1,  ove  rimosse  entro  novanta  giorni;  è  in  ogni  caso  fatta
salva  l’autorizzazione  paesaggis t ica  semplificata  qualora  ricadano  in
aree  tutela t e  ai  sensi  del  decre to  legislativo  22  gennaio  2004,  n.  42.



3. I  comuni  possono  dete rmina r e  le  modalità  costru t t ive  per  gli
appos ta m e n t i  di  caccia  di  cui  ai  commi  1  e  2,  nel  rispet to  della
vigente  disciplina  in  mate r ia  edilizia.

4. Per  gli  appost a m e n t i  di  caccia  diversi  da  quelli  di  cui  al
presen t e  articolo  trovano  applicazione  le  vigenti  disposizioni  in
materia  edilizia  e  paesaggis tica.

5. La  DIA di  cui  al  comma  1  e  la  comunicazione  di  cui  al  comma
2  devono  esser e  inoltra t e  al  comune  terri torialmen t e  competen t e  e,
per  conoscenza,  alla  provincia  terri torialmen t e  compete n t e  ai  fini
della  pianificazione  faunistico- venato ria .

6. Il  comma  2  dell’articolo  20  bis  della  legge  regionale  9
dicembr e  1993,  n.  50  “Norme  per  la  protezione  della  fauna  selvatica
e  per  il prelievo  venato rio”  è  così  sostitui to:

“2. Le  province  identificano,  d’intesa  con  gli  ambiti  territoriali  di
caccia  o  i comprensori  alpini,  le  zone  in  cui  possono  essere  collocati
gli  apposta m e n t i  di  cui  al  com ma  1;  gli  apposta m e n t i  collocati  al  di
fuori  delle  zone  individuate  dalle  province  non  possono  essere
utilizzati  a  fini  venatori.”.

7. La  lette ra  h)  del  comma  2  dell’ar ticolo  9  della  legge  regionale
9  dicembr e  1993,  n.  50  “Norme  per  la  protezione  della  fauna
selvatica  e  per  il prelievo  venato rio”  è  così  sostitui ta:
“h) l’identificazione  delle  zone  in  cui  sono  collocabili  gli
apposta m e n t i  fissi,  tenuto  conto  anche  di  quelli  autorizzati  alla  data
in  vigore  della  legge  157/1992;  per  gli  apposta m e n t i  che  vengono
rimossi  a  fine  giornata  di  caccia  non  è  previsto  l’obbligo  della
comunicazione  al  comune  territorialmen t e  compet en t e;”.

Art.  4  - Dichiaraz i o n e  d’urg e n z a .
1. La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il  giorno  della  sua

pubblicazione  nel  Bollet tino  ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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